
Opportunità e problematiche dei recenti 

sviluppi normativi

Francesca Ronchi | ISPRA |

Il settore della pesca e i rifiuti in mare: strumenti e iniziative | Venezia | 30 maggio 2019



2

I rifiuti in mare sono prodotti dalla
intera comunità

Per tale servizio dovrebbero essere
facilitati e premiati.

I pescatori che riportano a terra i rifiuti
raccolti svolgono un servizio per la
comunità
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Schema di DDL Salva mare
«Atteso il ruolo chiave che i pescatori rivestono

nell'attività di raccolta dei rifiuti durante le operazioni

di pesca, il Ministero ritiene strategico agire in due

direzioni:

chiarire il quadro normativo di riferimento evitando

profili sanzionatori per i pescatori che effettuino la

raccolta "accidentale durante l'attività di pesca […];

incrementare la consapevolezza tra tali operatori (ma

anche nella collettività) della necessità di un ambiente

marino pulito».
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2008/98/CE Direttiva relativa ai rifiuti
• Riduzione degli impatti dovuti alla produzione e gestione dei rifiuti
• I rifiuti accidentalmente pescati non sono considerati

MARPOL (73/78) Convenzione internazionale per la 
prevenzione dell'inquinamento causato da navi
• Regola la gestione dei rifiuti prodotti dalla navi e residui del 

carico
• I rifiuti accidentalmente pescati non sono considerati

D.lgs. 152/2006 - Parte IV: Norme in materia di 
gestione dei rifiuti
• Art 194: I rifiuti accidentalmente pescati non sono 

classificatirecepimento
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MSFD Direttiva quadro 2008/56/CE sulla strategia per 
l’ambiente marino
• Pone come obiettivo agli Stati membri di raggiungere entro il 2020 il 

buono stato ambientale per le proprie acque marine

D.lgs. 190/2010

recepimento

Misura 11: Fishing for Litter

Descrittore 10: rifiuti marini
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Direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta 
per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico
• I rifiuti accidentalmente pescati non sono considerati
• Art. 8 - Regime tariffario […] si applicano i seguenti principi alle navi

diverse dai pescherecci e dalle imbarcazioni da diporto omologate
per un massimo di 12 passeggeri

D.lgs. 182/2003 
• I rifiuti accidentalmente pescati non sono considerati
• Art. 8: Il conferimento dei rifiuti accidentalmente raccolti 

[…] non comporta l'obbligo della corresponsione della 
tariffa

recepimento
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Direttiva 2019/…/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per 
il conferimento dei rifiuti delle navi
• I rifiuti accidentalmente pescati vengono definiti

APPROVATA DAL PARLAMENTO 
EUROPEO IL 9 aprile 2019
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Direttiva 2019/…/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per 
il conferimento dei rifiuti delle navi
• I rifiuti accidentalmente pescati vengono definiti

• Le navi pagano una tariffa indiretta, indipendentemente dal conferimento 
dei rifiuti

• Per i rifiuti solidi e quelli accidentalmente pescati non viene applicata 
nessuna tariffa diretta

• I costi di raccolta e trattamento non devono essere solo a carico degli 
utenti dei porti  possibilità di sistemi finanziamento alternativi

• Gli Stati membri adottano misure per garantire che le navi escluse 
dall'ambito di applicazione della presente direttiva conferiscano i loro 
rifiuti in accordo con la presente direttiva Base per
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Proposta di decreto «Salva mare»
• I rifiuti accidentalmente pescati vengono definiti

• Le navi pagano una tariffa indiretta, indipendentemente dal 
conferimento dei rifiuti

• Per i rifiuti solidi e quelli accidentalmente pescati non viene applicata 
nessuna tariffa diretta

• Si prevede che venga stabilito il percorso «end of waste» 
promuove l’utilizzo del rifiuto come risorsa

• «I costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati sono dedotti in 
una specifica componente della tariffa relativa al servizio integrato 
dei rifiuti»  costo distribuito (TARI) ma il contributo dai produttori?

APPROVATA CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 2 aprile 2019
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Proposta di decreto «Salva mare»
• «Il comandante della nave che approda in un porto conferisce i rifiuti 

accidentalmente pescati all'impianto portuale di raccolta…»  non 
sono considerate le flotte che non ormeggiano in porto

• «Saranno individuati dispositivi premiali nei confronti del 
comandante del peschereccio»  devono essere veramente 
premianti

• L’assimilazione dei rifiuti pescati ai rifiuti urbani ha semplificato molto 
le attività di FFL in aree non provviste di porti  non è un caso 
contemplato

• Le soluzioni proposte non sono perfettamente in linea con la nuova 
direttiva sugli impianti portuali di raccolta (operativa dal 29 aprile 
2019)  recepire prima la direttiva per evitare possibili 
contrasti/discrepanze.
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ISPRA (Italian National Institute for Environmental Protection and Research)

Francesca Ronchi (francesca.ronchi@isprambiente.it)
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